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ART. 1 - FINALITA’ E DENOMINAZIONE 

1. Il Comune di Padenghe sul Garda, con l'istituzione del periodico  comunale, denominato                                       

“Padenghe Informa”, si prefigge il fine di informare la cittadinanza in merito all’attività ed ai servizi 

comunali ad essa rivolti, nonché a promuovere  la consapevole partecipazione dei cittadini alla vita 

pubblica attraverso una costante e diretta informazione sull'attività del Consiglio Comunale, della 

Giunta Comunale, dei singoli Assessorati, degli uffici amministrativi, in attuazione del principio di 

trasparenza amministrativa, nonché in osservanza dei principi ispiratori della legge 150/2000, 

riguardante la comunicazione pubblica ed istituzionale. 

2. Il comune si propone, infine, di far conoscere le attività culturali, associative,  ricreative e sportive in 

essere nel territorio e più in generale ogni notizia utile a promuovere gli interessi e lo sviluppo della 

comunità. 

 

ART. 2 - PROPRIETA’ 

1. Proprietario ed editore del periodico comunale, “Padenghe Informa”, è il Comune di Padenghe sul 

Garda. 

 

ART. 3 - ORGANI DI GESTIONE DEL PERIODICO   

1. Sono organi del periodico comunale: il Direttore Responsabile, il Comitato di Redazione e la Segreteria 

di Redazione. 

 

ART. 4  - IL DIRETTORE RESPONSABILE 

1. Il Direttore responsabile del periodico è il Sindaco, previa iscrizione all’elenco speciale dei giornalisti; 

in alternativa può essere individuato dal Sindaco un giornalista iscritto all’Albo dei giornalisti ai sensi 

del combinato disposto degli art. 3 e 5 della legge n. 47/1948.   

2. Al Direttore Responsabile spetta la supervisione del periodico comunale, le scelte tematiche più 

importanti e l'approvazione finale delle bozze di stampa. 

 

ART. 5  - IL COMITATO DI REDAZIONE 

1. Il Comitato di Redazione è nominato dal Sindaco ed è composto da: 

a. Il sindaco o suo delegato;  

b. Direttore responsabile, se diverso da Sindaco; 

c. due assessori e/o consiglieri comunali delegati; 

d. un rappresentante di ogni gruppo consiliare; 



e. un dipendente per la segreteria di redazione. 

Possono partecipare alle riunioni del Comitato  di redazione anche eventuali collaboratori esterni 

individuati di volta in volta dal Direttore di redazione. 

2. Qualora uno dei gruppi  consiliari non proceda entro i termini stabiliti alla nomina o sostituzione del 

proprio rappresentante, il Comitato di Redazione si intenderà comunque costituito e potrà svolgere 

le proprie funzioni. 

3. Il Comitato di Redazione viene convocato dal Direttore responsabile con almeno 5 giorni di preavviso, 

anche tramite mail.  Esso è validamente costituito in prima convocazione con la presenza di almeno 

la metà più uno dei suoi componenti; in seconda convocazione  le decisioni sono prese a maggioranza 

dei presenti. 

4. La durata del Comitato di Redazione coincide con la durata in carica del Sindaco.   

5. Il Comitato di Redazione ha i seguenti  compiti: 

a. programmare e curare la pubblicazione di ciascun numero, tramite l'espletamento di almeno 

una seduta in corrispondenza dell'avvio di lavorazione di ogni singolo numero; 

b. individuare temi e ricercare nella comunità collaborazioni con l’obiettivo di garantire la 

massima espressione alle realtà sociali, culturali ed associative locali. 

6. Il Direttore Responsabile stabilisce i tempi e le modalità per le riunioni ordinarie e straordinarie del 

Comitato di Redazione che si terranno di norma presso la sede municipale, e saranno convocate con 

almeno cinque giorni di preavviso. 

 

ART. 6  - SEGRETERIA DI REDAZIONE 

1. La Segreteria di Redazione mantiene un collegamento costante con il Comitato di Redazione, con la 

ditta incaricata della redazione, stampa e distribuzione del periodico e con i collaboratori del 

periodico. 

 

 ART. 7 - STRUTTURA E CONTENUTI DEL PERIODICO 

1. Il periodico comunale  è strumento di informazione istituzionale ed è veicolo di tutte le notizie e le 

informazioni legate alla realtà del territorio della comunità locale. In particolare trovano spazio gli 

articoli concernenti: 

a. l'editoriale del Sindaco; 

b. le comunicazioni e gli  interventi degli Assessori  e dei Consiglieri delegati nelle materie 

amministrative di propria competenza; 

c. gli articoli e notizie di particolare interesse, concernenti eventi, servizi ed opere 

dell'Amministrazione Comunale; 



d. i principali provvedimenti dell'Amministrazione Comunale d'interesse per i cittadini(ad 

esempio. Delibere, ordinanze, regolamenti ecc.); 

e. le notizie inerenti i singoli uffici comunali; 

f. gli appuntamenti culturali, ricreativi e sportivi sul  territorio; 

g. gli articoli delle commissioni comunali; 

h. le notizie e informazioni da associazioni e gruppi; 

i. gli articoli redatti dai gruppi consiliari di maggioranza e minoranza. 

 

ART. 8 - MODALITA' DI PRESENTAZIONE DEGLI ARTICOLI 

1. Tutti gli articoli destinati all'eventuale pubblicazione sul periodico comunale devono essere trasmessi 

in formato elettronico, attraverso l'invio a mezzo do posta elettronica. Il testo può essere 

accompagnato da fotografie o immagini, anch'esse in formato elettronico, che potranno essere 

inserite nel notiziario a discrezione della redazione e compatibilmente con lo spazio disponibile. Gli 

articoli presentati dai gruppi consiliari o dai componenti della Giunta possono essere modificati dalla 

redazione solo in ordine a eventuali sviste sintattiche o grammaticali, ispirandosi la loro pubblicazione 

ai criteri di piena libertà di espressione e di autonomia politica, fatto salvo quanto previsto dall'art. 

12 del presente regolamento. Gli articoli e i contributi presentati da altri soggetti (associazioni, gruppi 

etc.) sono oggetto di autonoma valutazione da parte del Direttore responsabile, che può decidere di 

pubblicare o meno l'intervento, di ridurlo, di posticiparne la pubblicazione o di intervenire sul 

contenuto nel rispetto del senso generale del testo. 

2. Il materiale da pubblicare deve pervenire con ampio margine rispetto alla data di uscita del periodico: 

l'esatto termine di consegna verrà comunicato dalla Segreteria di Redazione ai soggetti interessati. 

3. Le scadenze dovranno essere tassativamente rispettate, al fine di non correre il rischio di un ritardo 

nella pubblicazione e nella consegna. 

4. Il materiale consegnato dopo il termine fissato  può non essere pubblicato, a discrezione del direttore 

responsabile. 

 

ART. 9  SPAZIO RISERVATO AI GRUPPI CONSIGLIARI 

1. Ai gruppi consiliari sarà riservato uno spazio nell'ultima pagina di ogni numero e quantificato  

complessivamente in un contenuto di 3000 battute. L'area occupata da eventuali fotografie sarà 

conteggiata come parte dello spazio competente al gruppo che l'ha utilizzata.   

 

ART. 10 PERIODICITA' E DIFFUSIONE 

1. Il periodico comunale  ha  periodicità di norma semestrale. L'Amministrazione si riserva la facoltà di 

pubblicare numeri speciali e di introdurre supplementi ai numeri ordinari. 



2. Il periodico è distribuito gratuitamente a tutte le famiglie residenti sul territorio, alle associazioni ed 

alle istituzioni locali, inoltre è disponibile presso la Biblioteca Comunale ed il palazzo Comunale. 

3. Ai fini di una sua diffusione anche al di fuori del territorio di Padenghe sul Garda, il periodico 

comunale, nel suo formato elettronico, è pubblicato sul sito web del Comune. 

 

ART. 11  GESTIONE ECONOMICA E RACCOLTA DELLA PUBBLICITA’ 

1. La realizzazione del periodico comunale è finanziata dagli appositi stanziamenti di bilancio. E' 

consentita comunque la raccolta  pubblicitaria  al fine di favorire la conoscenza delle attività 

produttive, artigianali, commerciali e di prestazioni di servizi per ridurre i costi di pubblicazione. 

2. Gli spazi pubblicitari sono esclusi dalla prima pagina e non potranno occupare più del 30% del totale 

della pagine della pubblicazione. Tale limite è applicato anche ai supplementi. Sono comunque 

ammessi eventuali allegati pubblicitari. 

3. Il contenuto delle inserzioni pubblicitarie di ogni singola uscita è approvato dal direttore 

responsabile. 

4. La raccolta pubblicitaria può essere affidata, tramite incarico, anche ad agenzia esterna con 

l’obiettivo di provvedere alla parziale o totale copertura delle spese di stampa e di distribuzione. 

5. Le tariffe per le inserzioni pubblicitarie saranno definite annualmente con deliberazione della Giunta 

Comunale. 

 

ART. 12  FORME DI GARANZIA 

1.  Il comune si riserva la facoltà di vietare le pubblicazioni di inserzioni pubblicitarie che ritiene, a 

proprio insindacabile giudizio, di contenuto manifestatamente politico-propagandistico, offensivo 

verso persone fisiche o giuridiche e istituzioni, nonché offensivo verso il comune senso del pudore, 

le fedi religiose, le opinioni politiche, l'appartenenza a qualsiasi gruppo etnico o condizione fisica.   

 

ART. 13  DIVIETO DI COMUNICAZIONE IN PERIODO ELETTORALE 

1. In conformità a quanto previsto dall'art. 9, primo  comma, della legge n. 28/2000, il notiziario 

comunale rispetta il divieto di comunicazione in periodo elettorale, per tale motivo dalla data della 

convocazione dei comizi elettorali per l'elezione del Consiglio Comunale il periodico cessa  la 

pubblicazione. 

 

ART. 14  ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente regolamento entra in vigore lo stesso giorno in cui  è divenuta esecutiva la deliberazione 

di Consiglio Comunale di approvazione.   


